
“Parole in rima…” il progetto educativo, 
nato in un caldo settembre ancora estivo, 
a noi bambini è sembrato un poco strano 

perché di colpo ci siamo trovati 
in un’atmosfera di mondi lontani e passati  
fatto di rime, conte e filastrocche 

a volte bislacche a volte un po’ sciocche, 
ricche, però, di saggezza e di allegria, 
di leggerezza e di fantasia 

E come sempre attore in uno sfondo integratore  
ogni bambino si è trasformato in fine rimatore 

e non ha rimato le solite paroline  
“cuore e amore” o “bambine e fatine”… 

ma una o più filastrocche per ogni progetto 

ha imparato o inventato di getto. 

Una mappa educativa abbiamo riempito 

con rime che ormai sappiamo a menadito! 
L’informatica che ci fa cliccare, 
il passare delle stagioni da osservare, 
la musica che ci fa cantare, 
i giochi in palestra per gareggiare, 
l’inglese e “l’italiano” per parlare, 
i giochi di logica per ragionare 

ogni argomento, come una dolce melodia,  
è introdotto da parole che danzano in armonia! 
Certo parlare in rima per noi è inusuale, 
ma sicuramente ha un fascino speciale 

e di rima in rima… 

di assonanza in assonanza 

è così grande la nostra padronanza 

che è nato questo libretto, 
che noi vi dedichiamo con affetto 

perché racchiude pensieri e sentimenti 
caldi, sinceri e divertenti 
che vogliamo raggiungano i vostri cuori 
come ali leggere di farfalle dai mille colori! 

….esempio di filastrocca inedita: 

“Il progetto educativo dell’anno” 

a cura della sezione Rossa 

 



E, poi, ancora raccontare, colorare,  
disegnare, raggruppare, ordinare… 

E il mouse da addestrare 

per l’informatica imparare. 
E le attività con gli esperti esterni, 
ormai diventati amici fraterni, 
Matteo ci porta in palestra, 
Max ci trasforma in un’orchestra! 
Ma c’è anche il tempo per giocare 

e non si può dimenticare 

che noi siamo dei bambini 
vispi, furbi e birichini 
e il nostro lavoro preferito è fatto d’allegria 

di corse sfrenate e di giochi in compagnia! 

Cinque anni, sono diventato grande 

ed è una cosa assai importante, 
non faccio più il sonnellino 

e mi tocca lavorare come al mattino! 
Questo è lo scotto da pagare 

perché ho tante cose da imparare 

ed esser pronto a frequentare 

l’anelata prima elementare. 
A noi soli è dedicato  
un progetto da sempre aspettato: 
un progetto per il pomeriggio operoso,  
che inizia con un racconto fantasioso 

e poi tutti a lavorare… 

Ecco allora sono pronto 

a “imparar a far di conto”; 
con l’inglese di “HELLO, GOODBAY” 

non combino tanti guai; 
e se prendo la matita 

dico e penso: “Che fatica!”. 
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